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LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO CHE:

− Dal 1° ottobre 2006 l’attività di riscossione nazionale dei tributi è attribuita ex lege (art. 3, D.L.
30.09.2005, n. 203) all’Agenzia delle Entrate che la esercita per mezzo di Equitalia spa,  società a
totale capitale pubblico, i cui soci attuali sono l’Agenzia delle Entrate, con una partecipazione pari
al 51% del capitale sociale e  l’INPS, con una partecipazione pari al 49% del capitale sociale;

− Equitalia S.p.A., effettua l’attività di riscossione mediante ruolo, con i poteri e secondo le
disposizioni di cui al titolo I, capo II e al titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973 n°602, nonché
l’attività di cui all’articolo 4 del D.Lgs. 9 luglio 1997 n°237;

− Equitalia S.p.A. effettua anche attività di riscossione spontanea, di liquidazione ed accertamento
delle entrate, tributarie o patrimoniali, degli enti pubblici, anche territoriali e delle loro società
partecipate;

− la Regione Toscana è interessata a promuovere una gestione efficiente di tutte le attività di
riscossione delle proprie entrate e di quelle degli enti, delle Aziende e delle Agenzie dirette o
controllate, con particolare riferimento alle aziende preposte alla gestione del sistema sanitario;

− La Regione Toscana, con propria legge 18 febbraio 2005 n. 31
recante Norme generali in materia di tributi regionali ha previsto l’iscrizione diretta a ruolo
esattoriale della sanzione  amministrativa  tributaria unitamente alla somma  dovuta  a  titolo di
tributo;

− La Regione Toscana, in ambito socio sanitario,  intende perseguire un recupero di efficacia
dell’azione delle attività di riscossione mediante l’istituzione di un tavolo di coordinamento regionale
fra le Aziende Sanitarie e Ospedaliere per individuare, in modo condiviso, un approccio unitario
alle problematiche insorgenti e per la ricerca di migliori e più efficienti strumenti per la gestione della
riscossione delle varie entrate (ticket sanitari, rette per ricoveri, recuperi di quote per esenzioni non
dovute) che rappresenta uno dei punti di notevole criticità;

− La Regione Toscana, fatte salve specifiche situazioni da valutare caso per caso, considerata la
tipologia e la rilevante mole delle posizioni creditorie gestite, ritiene obsoleto e scarsamente
conveniente il recupero coattivo dei crediti iscrivibili a ruolo,  mediante lo strumento dell’ingiunzione
fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639;

− Con decisione della Giunta Regionale del 3 marzo 2008, n. 3, la Regione Toscana ha approvato i
nuovi indirizzi per l’implementazione di un nuovo modello gestionale della tassa automobilistica che,
fra l’altro, prevedono un rafforzamento dei rapporti di collaborazione con Equitalia, finalizzati alla
massimizzazione dell’efficacia dell’attività di riscossione, al miglioramento dei rapporti con il
cittadino;

− Il rafforzamento del rapporto con Equitalia e la sua potenziale estendibilità a tutte le strutture
organizzative interessate della Regione e alle sue Aziende e Agenzie, è ritenuto tassello
fondamentale di una strategia più generale finalizzata al conseguimento di obiettivi quali la riduzione



dei costi complessivi del sistema, il contenimento del livello contributivo gravante sui cittadini
toscani e la realizzazione di una maggiore equità fiscale;

− la Regione Toscana, nello sforzo di armonizzazione delle procedure e dei comportamenti operativi
su tutto il territorio regionale manifesta la volontà di operare con Equitalia al fine di realizzare un
sistema unitario dell’azione di accertamento e di riscossione che garantisca efficacia, efficienza e
uniformità di indirizzi, tenendo conto che la varietà della tipologia di crediti da gestire, richiede
anche capacità da parte di Equitalia stessa di offrire soluzioni e gestioni adeguatamente calibrate
sulle specifiche esigenze;

RITENUTO opportuno,  per promuovere una gestione efficiente di tutte le attività di riscossione delle
proprie entrate e di quelle degli enti, delle Aziende e delle Agenzie dirette o controllate, con particolare
riferimento alle aziende preposte alla gestione del sistema sanitario, procedere alla stipula di un protocollo
d’intesa;

PRESO ATTO che il confronto fra i vari attori interessati ha portato alla definizione di uno schema di protocollo di intesa tra
la Regione Toscana  ed Equitalia Spa, per il recupero delle entrate e delle somme non pagate da terzi inadempienti;

A voti unanimi

DELIBERA

1 - di approvare lo Schema di protocollo d’intesa tra la Regione Toscana  ed Equitalia Spa, per il recupero delle entrate
e delle somme non pagate da terzi inadempienti, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”;

2 - di incaricare il Presidente della Giunta o suo delegato alla sottoscrizione del suddetto protocollo.

Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lett. a della legge Regionale n.
23/2007 in quanto conclusivo del procedimento amministrativo regionale, è pubblicato integralmente sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale.
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